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Il Sindaco fa un bilancio dall’inizio del mandato e annuncia i nuovi interventi per il paese

Diciotto mesi senza sosta 
e un 2026 pieno di novità

di Stefania Solcia
Sindaco del Comune di Basiano

Sono trascorsi diciotto mesi dall’inizio 
del nostro mandato: mesi impegnati-
vi, durante i quali non abbiamo mai 
smesso di operare per il bene del no-
stro Comune, per la cura della nostra 
Basiano e per il benessere di chi la vive 
ogni giorno.
Già dopo il primo anno di Ammini-
strazione siamo riusciti a realizzare 
concretamente diverse promesse con-
tenute nel nostro programma elettora-
le e che potrete leggere nelle prossime 
pagine di questo notiziario. Su altri 
obiettivi stiamo continuando a lavo-
rare con impegno e determinazione.
Parallelamente prosegue la riorganiz-
zazione interna dell’Ente. Desidero 
segnalare infatti che da gennaio 2026 
l’Unione potrà contare su due nuovi 
funzionari ad elevata qualificazione: 
uno nell’area Anagrafe, Demografici, 
Servizi Sociali, Segreteria e Affari Ge-
nerali, e uno nell’area Finanziaria, Tri-
buti, Sport, Cultura e Istruzione. Un 
rafforzamento importante per miglio-
rare l’efficienza e la qualità dei servizi 
offerti ai cittadini.
I prossimi mesi saranno principal-
mente dedicati al rinnovamento di 
via Roma, con la realizzazione di nuo-
vi asfalti sia sulla sede stradale sia sui 

marciapiedi, oltre a un intervento di 
restyling completo delle aiuole della 
piazza del Municipio. Avrete già avuto 
modo di notare la rimessa in funzione 
dell’orologio della torre e il potenzia-
mento dell’intero sistema di illumi-
nazione della piazza, interventi che 
restituiscono decoro e valorizzano uno 
spazio centrale della vita comunitaria.
Allo stesso tempo, dopo l’approva-
zione del progetto con il partner Co-
geser, procederemo con la posa delle 
colonnine di ricarica elettrica nel par-
cheggio dietro l’ufficio postale e con la 
piantumazione di altri 1.200 nuovi al-
beri grazie ai fondi del PNRR, per un 
paese sempre più attento alla sosteni-
bilità ambientale.
Proseguiranno inoltre i lavori di mes-
sa a norma della sala polifunzionale di 

via San Basilio, che contiamo di com-
pletare nei prossimi mesi, così da ren-
derla pronta per la futura restituzione 
alla cittadinanza. Per questo inter-
vento, oltre ad avere stanziato risorse 
dell’Ente, abbiamo avuto l’opportunità 
di accedere anche a un finanziamento 
regionale, grazie all’interessamento del 
Consigliere Regionale Nicolas Gallizzi. 
Siamo in attesa di conoscere l’esito del 
bando presentato in Regione Lombar-
dia per il recupero e l’ammoderna-
mento del centro sportivo.
Come potete vedere, la carne al fuoco 
è davvero tanta.
Tutto questo è possibile grazie anche al 
lavoro dei miei Assessori e Consiglie-
ri, che mi supportano quotidianamen-
te nello svolgimento delle molteplici 
attività amministrative, e ai dipen-
denti comunali che, con dedizione e 
professionalità, garantiscono il com-
plesso funzionamento della macchina 
amministrativa.
Auguro a tutte le cittadine e a tutti i 
cittadini di Basiano un sereno Nuo-
vo Anno. 
Ricordo infine che resto a vostra com-
pleta disposizione per ogni richiesta o 
chiarimento. Potete inviare una mail 
a stefania.solcia@unione.basianoma-
sate.mi.it o contattare la Segreteria al 
numero telefonico 029500451  per fis-
sare un appuntamento.

Polizia locale 
Quattro Comuni
si uniscono

a pag. 12

Pace: in marcia 
un fiume 
di persone

a pag. 16

4 pagine  
di “speciale 
emergenze”

a pag. 7
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Carta di identità elettronica obbligatoria
In ottemperanza al Regolamento (UE) 
2019/1157 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 20 giugno 2019, recante mi-
sure per un’applicazione comune delle car-
te d’identità nei Paesi membri, si comunica 
che le carte d’identità cartacee rilasciate in 
formato tradizionale cesseranno di essere 
valide per l’espatrio a partire dal 3 agosto 
2026, anche se riportano una data di scadenza successiva.
Dal 3 agosto 2026, per recarsi all’estero sarà necessario esse-
re in possesso di Carta d’Identità Elettronica (CIE), dotata 

di microprocessore e conforme agli standard di 
sicurezza UE, Passaporto in corso di validità.
Si invitano i cittadini a richiedere, già da ora, 
la carta d’identità elettronica (CIE). Essa può 
essere rilasciata anche prima della scadenza 
del documento cartaceo, rivolgendosi all’Uf-
ficio Anagrafe, che resta a disposizione per 

ogni ulteriore informazione. 
Potete trovare tutte le informazioni su come richiedere la 
Nuova Carta d'Identità Elettronica anche sul sito dell’U-
nione dei Comuni di Basiano e Masate.

Nel corso di tutto il 2025 l’Ammini-
strazione ha lavorato per migliorare e 
mantenere un adeguato livello di de-
coro urbano.
Una delle prime criticità affrontate ha 
riguardato l’esposizione in strada dei 
secchi per la frazione umida. Molti cit-
tadini utilizzavano contenitori di vario 
tipo, spesso privi di coperchio: questo 
permetteva a volatili o ad animali a 
quattro zampe di accedere ai sacchetti, 
con la conseguenza di spargere i rifiuti 
e rendere difficoltose le operazioni di 
pulizia. Il problema interessava prin-
cipalmente le singole unità abitative, e 
non i condomìni.
A gennaio 2025, come già annuncia-
to nel precedente notiziario, sono sta-
ti raccolti i nominativi dei cittadini 
che hanno dichiarato di non possede-
re idoneo bidone, ottenendo circa 270 
richieste. Successivamente i richieden-
ti hanno ricevuto comunicazione per il 
ritiro. A luglio, con la collaborazione 
della Associazione Volontari Basiano 

Masate Auser (che ringraziamo anche 
per il lavoro che svolgono durante la 
annuale consegna dei kit di sacchi ) è 
stata effettuata la consegna dei bidoni 
marroni da 30 litri dotati di coperchio 
antirandagismo.
I risultati positivi di questa campagna 
sono già visibili, ma è evidente che sen-
za la collaborazione attiva dei cittadi-
ni non sarà possibile ottenere ulteriori 
miglioramenti. L’invito è quindi a con-
tinuare a collaborare.
Preannunciamo che nella seconda par-
te del 2026, i Comuni di Basiano e Ma-
sate attiveranno l’EcuoSacco, il sacco 
rosso per la raccolta del secco, sistema 
già introdotto da oltre 10 anni e utiliz-
zato dalla maggior parte dei Comuni 
CEM, per una corretta differenzia-
zione della frazione secca e una tarif-
fa puntuale per l’utente. Seguirà una 
specifica campagna informativa.
Nell’ultima seduta di Consiglio co-
munale del 2025 è stato approvato il 
“Nuovo Regolamento Comunale dei 

Servizi di Igiene Urbana” che Vi in-
vitiamo a leggere sul sito del Comu-
ne www.unione.basianomasate.mi.it  
per essere tutti più sicuri di operare se-
condo senso civico ma anche secondo 
quanto previsto dal Regolamento, vi-
sto che lo stesso prevede anche sanzio-
ni in caso di difformità.
Per qualsiasi informazione potete fare 
riferimento all’Assessore all’Ambiente 
e Decoro Urbano Ferruccio Cappello 
ferruccio.cappello@unione.basiano-
masate.mi.it. 

Più ordine nella raccolta rifiuti  
ed EcuoSacco in arrivo

Le nuove deleghe dell’Amministrazione Solcia
•	 In capo al Sindaco Stefania Solcia: Bilancio, Lavori Pub-

blici, Urbanistica, Edilizia Privata, Protezione Civile e 
Polizia Locale, Politiche Sociali, Rapporto con le Asso-
ciazioni di Volontariato, 
stefania.solcia@unione.basianomasate.mi.it

•	 Martina Caloni: Politiche Giovanili, Pari Opportunità,
martina.caloni@unione.basianomasate.mi.it

•	 Ferruccio Cappello: Ambiente e decoro urbano, Tran-
sizione energetica, Impianti di sicurezza, 
ferruccio.cappello@unione.basianomasate.mi.it

•	 Daniele Ciocca: Pubblica Istruzione, Sport, 
daniele.ciocca@unione.basianomasate.mi.it

•	 Maria Tesoro: Cultura, Sistema bibliotecario, Tempo li-
bero e eventi ludico ricreativi. 
maria.tesoro@unione.basianomasate.mi.it
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A poco più di un anno dall’inizio di questo 
mandato, sentiamo il bisogno di condivide-
re con voi non solo un elenco di attività, 
ma la visione che guida il nostro gruppo di 
maggioranza.
La nostra lista civica ha l’onore di ammi-
nistrare questo Comune da molti anni, ma 
ogni mandato ha una sua anima. Oggi, con 
un nuovo Sindaco e molti volti nuovi cari-
chi di energia, la nostra priorità non è la ricer-
ca dell’effetto speciale o dell’opera monumentale 
fine a sé stessa. Abbiamo scelto una strada più silenzio-
sa ma molto più ambiziosa: fare le cose fatte bene.
Amministrare con responsabilità oggi significa, prima di 
tutto, mettere ordine. Sappiamo bene, però, che ogni pro-
cesso di riorganizzazione porta con sé un momento di tran-
sizione. Come in ogni casa che si rispetti, prima di poter 
vedere l’ordine finale, c’è sempre una fase di “caos appa-
rente”: è quel momento in cui si aprono i cassetti, si spo-
stano i pesi e si rimettono in discussione vecchie abitudini 
per trovarne di migliori.
Non dobbiamo spaventarci di questa fase. È il segno che 
stiamo lavorando in profondità, analizzando i bisogni con 
cura e gettando basi di un futuro condiviso dove ogni ri-
sorsa è spesa con senso del dovere e ogni progetto è pensa-
to per durare nel tempo. 
In questo delicato processo di “messa in ordine”, un ruo-
lo fondamentale è svolto dal nostro Sindaco Stefania Sol-
cia. A lei va un ringraziamento speciale da parte di tutto il 
gruppo di maggioranza. Oltre a farsi carico con grande de-
dizione delle enormi responsabilità che l’amministrazione 
di un Comune comporta oggi, il Sindaco sta agendo come 
una vera guida per tutti noi.
La sua capacità di ascolto e la sua guida autorevole sono sta-
te fondamentali per permettere ai molti nuovi componenti 

del gruppo di crescere, di apprendere i meccani-
smi della macchina comunale e di trasformare 

l’entusiasmo in azione amministrativa con-
creta. Grazie alla sua visione, stiamo cre-
scendo non solo come amministratori, ma 
come squadra coesa.
Il cammino che stiamo percorrendo, inol-

tre, non sarebbe possibile senza chi ha trac-
ciato la rotta negli anni passati. In questo 

spirito di gratitudine, desidero salutare Dou-
glas De Franciscis che, dopo aver guidato la co-

munità per lungo tempo, ha messo a disposizione la sua 
preziosa esperienza come Assessore in questa prima fase 
del mandato.
A seguito delle sue dimissioni per motivi personali e pro-
fessionali, a lui va un sincero ringraziamento: ci ha inse-
gnato il valore della tenuta istituzionale, un’eredità che ora 
portiamo avanti con forza.
Abbiamo ancora molta strada davanti, non lo neghiamo, 
ma lo faremo con lo stile che ci siamo imposti: serietà, at-
tenzione ai dettagli e una visione a lungo termine. Il nostro 
obiettivo non è solo gestire il presente, ma preparare il ter-
reno affinché le future generazioni possano trovare un pa-
ese ordinato, efficiente e, soprattutto, unito.
In questo processo, la vostra partecipazione è l’ingrediente 
fondamentale. Un’Amministrazione che mette ordine deve 
saper ascoltare il disordine dei problemi quotidiani dei cit-
tadini per trasformarli in soluzioni. Vogliamo che questo 
mandato sia ricordato per la capacità di riavvicinare le per-
sone alla “cosa pubblica”, rendendo il Comune una casa tra-
sparente e accogliente per tutti.
Continuiamo a lavorare, insieme.

Martina Caloni
Capogruppo del gruppo consigliare Insieme Per Basiano

Mettere ordine, costruire il domani 
Il nostro impegno per la comunità

• �Ufficio Tecnico, pratiche edilizie, Ambiente e Territorio: lunedì e giovedì dalle 9 alle 11; mercoledì dalle 15 alle 17.  
I tecnici comunali ricevono il mercoledì su appuntamento dalle 9 alle 12.

• �Polizia Locale: mercoledì dalle 17 alle 18; sabato dalle 8.30 alle 10.30. 

• Uffici Servizi Demografici e Protocollo: lunedì dalle 9 alle 11 e dalle 16 alle 18; da martedì a venerdì dalle 9 alle 11.

• Ufficio Servizi Demografici: sabato dalle 9 alle 11.30 (solo su appuntamento).

• �Uffici Segreteria e Servizi Sociali, Tributi, Ragioneria, Istruzione, Sport e Tempo Libero: lunedì dalle 9 alle 11 e  
dalle 16 alle 18; martedì chiuso; mercoledì dalle 9 alle 11; giovedì chiuso; venerdì dalle 9 alle 11, sabato chiuso.

ORARI UFFICI BASIANO Via Roma 11, tel. 029500.451

ORARI UFFICI MASATE Via Milano 69, tel. 029500.441
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Cari cittadini di Basiano, 
come gruppo consiliare 
Centrodestra per Basiano sentiamo 
il dovere di comunicare con 
chiarezza e senso di responsabilità 
le gravi vicende, forse a voi 
sconosciute, che pesano sulla 
nostra comunità. 
Senza filtri e senza retorica, è 
necessario raccontare ciò che 
è emerso grazie al lavoro del 
nostro gruppo consiliare, sotto 
l’amministrazione guidata 
dal sindaco Solcia, alla guida 
di una maggioranza, che sta 
mostrando gravi e ripetute lacune 
amministrative e politiche.
Il primo elemento che balza 
agli occhi è una gestione 
amministrativa inefficiente, che 
affonda le proprie radici negli 
anni passati e che oggi presenta un 
conto pesante. 
Emblematico è il caso di Douglas 
De Franciscis, già sindaco per 
due mandati(con Stefania Solcia 
vicesindaco) e assessore fino a 
poco tempo fa, che ha rassegnato le 
proprie dimissioni lasciando dietro 
di sé una serie di problemi irrisolti. 
Dimissioni che non cancellano 
le responsabilità politiche di chi 
ha governato e che continua, 
direttamente o indirettamente, 
a influenzare le scelte di questa 
amministrazione.
Ancora più grave è la vicenda del 
Documento di Piano, scaduto 
dal 2021 e colpevolmente non 
rinnovato. Una situazione che 
non può essere liquidata come un 
semplice tecnicismo.

Secondo quanto comunicato dalla 
referente dell’ufficio economico 
comunale, questa mancanza ha 
prodotto un danno stimato di circa 
200.000 euro, risorse che avrebbero 
potuto essere destinate a servizi, 
manutenzioni, sostegno alle 
famiglie e magari si sarebbe potuto 
evitare l’incremento della Tari. 
A ciò si aggiungono ulteriori 
mancati introiti e incertezze che 
peseranno anche sui prossimi 
esercizi di bilancio, come emerge 
dalla documentazione ufficiale 
trasmessa alle autorità competenti, 
fra cui la Corte dei Conti.
Il colpo più duro, però, lo hanno 
subito direttamente i cittadini con 
l’ennesimo errore, questa volta 
legato agli oneri di urbanizzazione, 
rimasti fermi al 2016. Un’anomalia 
che testimonia una grave mancanza 
di attenzione alle scadenze, 
agli adempimenti normativi e 
all’aggiornamento amministrativo. 
Dal 2016 i valori non sono 
stati adeguati con la cadenza 
triennale prevista, causando 
uno scostamento che oggi 
ricade sulle tasche dei cittadini. 
Secondo quanto appreso, gli 
uffici avvieranno da gennaio, le 
procedure di conguaglio delle 
somme dovute, per chi ha costruito 
in questi anni, a dimostrazione 
di come errori amministrativi 
possano trasformarsi in un danno 
concreto per la comunità.
Sempre in ambito di 
programmazione urbanistica, il 
ritardo nell’adozione del PGT 
(Piano di Governo del territorio), è 

stato dovuto all’incompatibilità di 
membri della Maggioranza, senza 
che gli stessi se ne fossero accorti; 
non contenti hanno adottato in 
Consiglio comunale una proposta 
di PGT, piena di errori.
Sul fronte della sicurezza la 
distanza tra parole e realtà resta 
evidente. 
Da tempo chiediamo interventi 
concreti al Parco pubblico Gura, 
dall’aumento delle telecamere 
a una recinzione adeguata con 
chiusura automatizzata, abbiamo 
chiesto un presidio maggiore della 
Polizia Locale che non si risolve 
con l’ennesimo coordinamento tra 
comuni. 
Crediamo fortemente per esempio 
al “controllo del vicinato”, 
proposta sempre bocciata dalla 
maggioranza a guida PD.
Siamo molto preoccupati, perché 
per la prima volta gli errori 
dell’amministrazione potrebbero 
toccare le tasche dei cittadini; 
continueremo a vigilare, a porre 
domande, produrre proposte e a 
difendere gli interessi dei basianesi. 

Riccardo Melias
Capogruppo Centrodestra per Basiano

Tra errori e inefficienza 
Un disastro annunciato
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Di concerto con il Comandante di Po-
lizia Locale  stiamo seguendo da tempo 
la possibilità di ottenere finanziamenti 
Regionali o Statali per realizzare un si-
stema di videosorveglianza  delle zone 
di Basiano a maggiore criticità. Miglio-
rare la sicurezza in paese, esigenza or-
mai molto sentita dalla cittadinanza.
Il sistema di telecamere attualmente 
installate è disomogeneo, di bassa ri-
soluzione e di difficile collegamento; 
frutto di installazioni ormai datate e 
tecnologie superate.
È stato quindi studiato un nuovo pro-
getto con telecamere di ultima gene-
razione, sensibili al movimento e con 
angoli di copertura diversificati in fun-
zione delle zone da monitorare.
Questo progetto prevede l’installazio-
ne di 13 telecamere in varie zone del 
paese. Alcune riguarderanno il Parco 
Gura, il Municipio, il parcheggio del 
cimitero, la zona commerciale di via 
Michelangelo,  via Tiepolo e Buonarro-
ti, la zona al limite di Via Caravaggio.

Le riprese delle apparecchiature saran-
no centralizzate e memorizzate in ap-
positi e dedicati computer.
Grazie all'ottimo lavoro del Coman-
dante della Polizia Locale abbiamo 
avuto accesso a due distinti finanzia-
menti: uno Statale e uno Regionale.
A Basiano  sono stati assegnati fondi 
che coprono il 50 %  dei costi comples-
sivi. La restante parte è già stata impe-
gnata con risorse del nostro bilancio.
I lavori quindi dovrebbero iniziare al 
più presto.
Dello stesso progetto cofinanziato fan-
no parte anche apparati per il control-
lo della viabilità ( lettura targhe) che 
saranno utilizzati dagli agenti di Po-
lizia Locale.

Ci auguriamo di veder ultimati i lavori 
di installazione entro la fine della pri-
mavera. Successivamente valuteremo 
ulteriori implementazioni del sistema 
per dare maggiore copertura nelle zone 
in cui le esigenze lo richiederanno.
Questo progetto è solo il primo pas-
so importante, significativo, raziona-
le e corretto che va nella direzione di 
garantire sicurezza ai cittadini e trac-
ciabilità di quanto accade sul nostro 
territorio, sempre nel segno del massi-
mo rispetto della privacy delle persone.

Ferruccio Cappello
Assessore delegato Ambiente e decoro 

urbano, Transazione energetica,  
Sicurezza per impianti 

videosorveglianza

13 aree sotto l’occhio 
di nuove telecamere

L’Amministrazione Comunale di Basiano desi-
dera esprimere un sentito ringraziamento alla 
dottoressa Rosanna Arrigoni che, dopo 41 anni 
di servizio presso il nostro Ente, raggiunge il 
traguardo della meritata pensione. Nel corso 
della sua lunga carriera, Rosanna ha ricoperto 
il ruolo di Responsabile dell’Area Finanziaria e 
Tributi, occupandosi inoltre della gestione de-
gli uffici Sport, Istruzione e Cultura.

Dedizione e passione hanno sempre contrad-
distinto il suo operato, svolto con serietà e alto 
livello di professionalità, anche alla luce della 
complessità della macchina amministrativa, 
articolata su tre bilanci di esercizio (Basiano, 
Masate e Unione).
A Rosanna va l’augurio più sincero di poter 
vivere questa nuova fase della vita con sereni-
tà, soddisfazione e tante nuove opportunità.

Grazie alla dottoressa Arrigoni
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Verde sempre 
sotto stretto 
monitoraggio
Il patrimonio verde del paese – alberi 
ad alto fusto, aiuole e aree verdi – rap-
presenta un bene primario da tutela-
re, valorizzare e gestire con la massima 
attenzione. I benefici che esso apporta 
alla qualità dell’aria, al contrasto delle 
ondate di calore e alla bellezza del pae-
saggio urbano sono ormai ampiamen-
te riconosciuti.
Alla base di una corretta gestione del 
verde pubblico vi sono principi chiari: 
alberi sani e ben radicati, specie idonee 
al territorio e, ove possibile, una diver-
sificazione delle essenze. Queste linee 
guida sono applicate da tempo in tut-
ti i nuovi interventi di piantumazione.
Nel 2022 sono stati messi a dimora cir-
ca 1.200 alberi forestali di diverse spe-
cie e 70 alberi da frutto, contribuendo 
alla riforestazione dell’area del Parco 
Gura e della zona limitrofa verso ovest. 
L’area è costantemente monitorata e ir-
rigata artificialmente dalla Fondazione 
Forestami, senza alcun onere aggiun-
tivo per la comunità. A oltre due anni 
dall’intervento, la maggior parte del-
le piante mostra una crescita stabile e 
soddisfacente. È prevista una tolleran-
za di moria fino al 5%; oltre tale soglia, 
le piante verranno sostituite.
Nel corso del 2025, grazie al lavoro del 
rinnovato Ufficio Tecnico, la gestione 
ordinaria del verde è stata ulteriormen-
te razionalizzata: il taglio dell’erba e la 
manutenzione delle siepi sono affida-
ti a un unico operatore, con una pro-
grammazione costante e progressivi 
miglioramenti organizzativi.
Parallelamente, tutte le alberature pre-
senti sul territorio pubblico sono state 
censite e verificate. Alcuni esemplari 
sono stati abbattuti per motivi di sicu-
rezza; numerosi altri sono stati oggetto 
di potature eseguite da personale spe-
cializzato, sotto la supervisione di agro-
nomi incaricati. Tutti gli alberi sono 
stati inoltre inseriti in un apposito por-
tale digitale, che consente di registrare 
per ciascuna pianta la specie, lo stato 
di salute, l’ubicazione e tutte le opera-
zioni effettuate o programmate. Gra-

zie al numero di censimento apposto 
su ogni albero, è possibile consultare 
in qualsiasi momento la sua “storia” 
manutentiva. Sulla base di questo la-
voro è già stato definito l’elenco del-
le alberature che saranno interessate 
da potature nelle prossime settimane. 
Il sistema è in continuo aggiornamen-
to e verrà progressivamente arricchito 
con nuovi dati.
Le attività descritte riguardano l’inte-
ro patrimonio verde pubblico. Si invi-
tano tuttavia anche i cittadini privati, 
proprietari di aree verdi, a seguire le 
stesse linee guida nella scelta delle spe-
cie da piantare, così da garantire una 
migliore adattabilità al territorio e ai 
cambiamenti climatici in atto. Per in-
formazioni è possibile fare riferimento 
all’Ufficio Tecnico che potrà risponde-
re alle vostre domande anche con l’au-
silio di agronomi professionisti.
Quest’anno è inoltre prevista la pian-
tumazione di ulteriori 1.200 alberi fo-

restali di varie specie sulla collinetta 
di via delle Industrie. I lavori saran-
no completati entro fine giugno e ri-
entrano in un progetto finanziato dal 
PNRR, promosso da Città Metropoli-
tana, che prevede la riqualificazione e 
la piantumazione di 23 ettari di aree 
verdi sull’intero territorio della pro-
vincia di Milano. Anche questa nuova 
area sarà seguita per i prossimi cinque 
anni, irrigazione compresa, dai gestori 
del progetto, senza costi aggiuntivi per 
i cittadini di Basiano. Infine, nel 2026, i 
progetti prevedono la sistemazione del-
le aiuole che circondano il Municipio 
in via Roma, sia sul fronte sia sui lati. 
Verranno messi a dimora nuovi arbu-
sti, fiori e alberelli, accompagnati dal 
ripristino degli impianti di irrigazione.

Ferruccio Cappello
Assessore delegato Ambiente e decoro 

urbano, Transazione energetica,  
Sicurezza per impianti 

videosorveglianza

Benefici della forestazione
sulla salute

Riduzione dello stress e 
dell'ansia: Passeggiare nei 
boschi aiuta a diminuire la 

pressione sanguigna e il ritmo 
cardiaco, favorendo il 

rilassamento.

Miglioramento della qualità 
dell'aria: Gli alberi filtrano gli 

inquinanti atmosferici, 
contribuendo a una migliore 

salute respiratoria.

Effetti positivi sulla salute 
mentale: La terapia forestale 

è riconosciuta per il suo 
impatto benefico sulla 

depressione e sull'umore.

Stimolo all'attività fisica: 
Camminare nei boschi 

incoraggia il movimento, 
migliorando la forma fisica e 

riducendo il rischio di malattie 
cardiovascolari.

Supporto al sistema 
immunitario: L'inalazione di 
sostanze volatili rilasciate 

dagli alberi, come i 
monoterpeni, ha effetti 

antibatterici e broncodilatatori.

Promozione dell'integrazione 
sociale: Le foreste 

favoriscono il contatto tra le 
persone e possono essere 
utilizzate per programmi di 

intervento sanitario per gruppi 
vulnerabili. PNRR Forestazione

«La forestazione urbana per mitigare l’isola di calore»

Nuovi alberi in arrivo sulla “collinetta”
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■ LA COMUNITÀ ■

Il Comune di Basiano ha aggiornato con delibera di consi-
glio comunale n° 26 del 27-10-2021, il Piano di emergenza, 
lo strumento fondamentale che stabilisce come organizzare 
le risorse e affrontare eventuali emergenze (terremoti, allu-
vioni, incendi eccetera), al fine di limitarne i possibili effetti.
Il piano include un’analisi dei rischi presenti sul territorio 
e stabilisce procedure operative e compiti specifici per le 
autorità comunali, i soccorritori e la popolazione. 
Ma partiamo dal principio.

① Cos’è il piano d’emergenza di Basiano

Il piano di emergenza comunale di Basiano è un documen-
to che definisce le misure da attivare in caso di calamità o 
eventi imprevisti che possano mettere a rischio la popola-
zione, l’ambiente o le infrastrutture. Lo scopo è prevenire, 
gestire e mitigare gli effetti di emergenze “naturali o cau-
sate dall’uomo” e garantire che soccorso e comunicazione 
siano coordinati e tempestivi.

② Quali rischi sono contemplati

Nel documento aggiornato del piano di Basiano sono elen-
cati i rischi che possono interessare il territorio: tra que-
sti possono esserci rischi idrogeologici/idraulici (alluvioni, 
esondazioni), sismici, incendi boschivi (se rilevanti), oppu-
re altri rischi ambientali o industriali, a seconda della pre-
senza di stabilimenti o infrastrutture sensibili. 
Per ogni scenario di rischio è previsto uno “piano di in-
tervento”, con modalità differenziate in base alla gravità 
dell’evento. 

③ Come funziona l’intervento

Il piano stabilisce una catena di comando chiara: definisce 
chi è responsabile di cosa (Comune, Protezione civile, vo-
lontari, forze dell’ordine, servizi di emergenza). Prevede un 
“presidio territoriale” e l’individuazione di aree di emer-
genza: zone sicure, aree di raccolta, percorsi di evacuazio-
ne, punti di ritrovo. Il piano include inoltre un sistema di 
comunicazione verso la popolazione: modalità di allarme, 
informazione preventiva, indicazioni di comportamento, 
contatti utili. 

④ Cosa deve sapere e fare ogni cittadino

Perché il piano di emergenza funzioni, è essenziale che ogni 
cittadino:
•	 conosca i rischi del territorio, le zone “a rischio”, le aree 

di raccolta e i percorsi di evacuazione;
•	 segua le istruzioni e le comunicazioni ufficiali in caso 

di allarme (avvisi da Comune, Protezione Civile, auto-
rità competenti);

•	 sappia i numeri di emergenza e i contatti utili per segna-
lare problemi o chiedere soccorso;

•	 si tenga informato: il piano, per essere efficace, deve es-
sere diffuso a tutti, con modalità chiare e accessibili;

•	 collabori e rispetti le direttive: in caso di emergenza, cal-
ma, ordine e cooperazione fanno la differenza.

⑤ Il ruolo del Comune e della Protezione Civile

Spetta al Comune, in collaborazione con le istituzioni regio-
nali e le autorità di protezione civile, redigere, aggiornare e 
diffondere il piano. Il piano va revisionato periodicamen-
te per tenere conto di nuove vulnerabilità, mutamenti del 
territorio, presenza di edifici o attività a rischio. È inoltre 
fondamentale un’attività di informazione preventiva e for-
mazione, affinché i cittadini sappiano fin da subito cosa fare 
in caso di emergenza.

⑥ Cosa succede in caso di emergenza

Quando si manifesta una situazione di pericolo (es. allerta 
meteo, incidente industriale, incendio, sisma, inondazio-
ne), il piano viene attivato dalle autorità e vengono attuate 
le procedure previste: allarme, evacuazione (se necessaria), 
apertura delle aree di emergenza/accoglienza, intervento 
delle squadre di soccorso.
La popolazione riceve informazioni ufficiali su come muo-
versi, dove andare, come comportarsi, attraverso canali pre-
stabiliti (sirene, SMS, comunicati, social, radio, ecc.).
Dopo l’emergenza, il piano prevede anche azioni di ripri-
stino e assistenza: vale per danni, evacuati, supporto socia-
le, verifica dei danni, riconoscimento eventuali criticità e 
aggiornamento del piano. 

⑦ Perché serve che i cittadini siano coinvolti

Un piano d’emergenza non è efficace se resta solo un do-
cumento tecnico: serve che ogni abitante sia consapevole 
dei rischi e delle regole; la preparazione collettiva riduce il 
rischio di panico, confusione, infortuni.
La partecipazione attiva (conoscere il piano, fare simulazio-
ni, seguire le indicazioni) rende la comunità più resiliente 
e pronta ad affrontare eventuali emergenze.
Nelle pagine centrali del volantino troverete tutte le in-
dicazioni utili: le aree di emergenza, i punti di raccolta, 
i percorsi di evacuazione; i numeri da chiamare in caso 
di necessità sono indicati nella pagina seguente.
La sicurezza è un impegno comune: conoscere il Piano di 
Emergenza significa proteggere se stessi, la propria famiglia 
e tutta la comunità. L’Amministrazione ha a cuore la pro-
tezione di tutti i suoi abitanti e continuerà a lavorare per 
garantire prevenzione, informazione e interventi efficaci. 
Insieme possiamo affrontare ogni emergenza con responsa-
bilità e serenità.

Francesco Pozzessere
Coordinatore Protezione Civile Basiano Masate

speciale Piano  
per le emergenze 

La sicurezza parte  
dalla conoscenza
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■ LA COMUNITÀ ■ 

10  Il Basianese 

I volontari della protezione civile in azione sul territorio seguendo le guide del Piano

Le emergenze in immagini

Intervento per rimuovere l’albero caduto in un 
giardino privato a causa di eventi atmosferici.

Un albero 
caduto blocca 
una strada nel 
nostro comune, 
a causa di 
condizioni
meteorologiche 
avverse come 
forti piogge  
e vento.

I volontari di 
Protezione 
Civile 
intervengono 
in emergenza 
causa forti 
piogge in 
un'area di 
parcheggio 
sotterraneo in 
notturna. 	

L’ultima sezione del piano punta all’operativo: la catena 
di comando e le fasi dell’emergenza, la comunicazione 

interna, le procedure per fascia di gravità d’evento, 
il coordinamento. Questa è una fase di test ed 

esercitazioni: sul campo, a scala reale, su soli strumenti.
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■ L’AMMINISTRAZIONE ■ 

11Il Basianese 

Il Valore dell’Incontro: Settembre  
Basianese Cuore della nostra Identità
Il  Settembre Basianese 2025, è stato un 
mese che ci ha permesso di riscoprire 
quanto sia prezioso il senso di appar-
tenenza a una comunità.
Più che un semplice calendario di 
eventi, questa rassegna è stata un’oc-
casione fondamentale per fermarsi, 
incontrarsi e conoscersi meglio, raffor-
zando quei legami che rendono vivo il 
nostro paese.
Le tradizioni non sono solo memoria 
del passato, ma ponti verso il futuro.
Lo abbiamo visto chiaramente dome-
nica 14 settembre: vedere Via Dante 
animata dai racconti della nostra storia 
nella mostra fotografica e dal mercati-
no degli hobbisti e dei  bambini, che ci 
hanno ricordato che la piazza è lo spa-
zio privilegiato del dialogo.
Il ritorno di giochi popolari come il 
Palo della Cuccagna e le dimostrazioni 
sportive non sono stati solo momenti 
di svago, ma occasioni in cui genera-
zioni diverse si sono ritrovate fianco 
a fianco, riscoprendo il piacere della 
condivisione più autentica.
Durante tutto il mese, ogni iniziativa è 
stata un invito a uscire di casa e sentirsi 
parte attiva della vita cittadina:
Lo Street Food & Music Festival, la fe-
sta dell’ oratorio e le serate della festa 
del Castellazzo hanno trasformato il 
nostro paese in un salotto a cielo aper-
to, dove la convivialità è diventata stru-
mento di inclusione.
Eventi come la 10ª Edizione della “Run 
x Basian”, la Marcia per la Pace e le 
giornate ecologiche ci hanno permes-
so di lavorare insieme per obiettivi co-
muni, conoscendoci meglio attraverso 
il fare.
Dai laboratori di scacchi alle iniziati-
ve ambientali con la Protezione Civile, 
ogni momento ha offerto uno spun-
to per confrontarsi e crescere come 
collettività.
Crediamo fermamente che il succes-
so di questa edizione risieda nella ca-
pacità di aver creato spazi di incontro 
reali. Un grazie sincero va a tutti i vo-
lontari e alle varie realtà che hanno di-
mostrato come la collaborazione sia la 
chiave per far fiorire il nostro territorio

Il Settembre Basianese 2025 ci lascia 
in eredità la consapevolezza che cono-
scersi e partecipare è il modo migliore 

per prenderci cura della nostra comu-
nità. Grazie a tutti voi per esserci stati.

L’Amministrazione Comunale 
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Il Basianese 

Al via la gestione associata del Servi-
zio di Polizia Locale ​Alta Martesana.
Il 1° gennaio 2026, è entrata in vigo-
re la Convenzione per la disciplina del 
Servizio Coordinato e Associato di Po-
lizia Locale, stipulata tra i Comuni di 
Inzago, di Vaprio d’Adda e l’Unione 
dei Comuni di Basiano e Masate. 
Questo importante accordo, della du-
rata di 5 anni, mira a garantire una 
gestione più efficiente e coordinata 
delle funzioni di polizia locale nei no-
stri territori. ​
Gli obiettivi che la nostra Ammini-
strazione si pone passano attraverso 
una gestione associata delle funzioni 
di polizia locale, tra cui polizia ammi-
nistrativa, polizia stradale, tutela am-
bientale e sicurezza urbana. ​Si otterrà 
un’ottimizzazione delle risorse umane 
e strumentali, con una razionalizzazio-
ne delle procedure e un’unicità di con-
duzione del servizio. Potremo contare 
sulla collaborazione tra i Comuni ade-
renti, per garantire un presidio efficace 
e una risposta tempestiva alle esigen-
ze dei cittadini.
La sede principale del Servizio sarà 
presso il Comune di Inzago, mentre 

l’ufficio di Polizia Locale dell’Unione 
resterà attivo a Masate. Il Comandan-
te della Polizia Locale Vincenzo Avi-
la, coordinerà il personale e le risorse. ​
Il personale di polizia locale dei Co-
muni aderenti costituirà un unico cor-
po, garantendo un presidio costante 
del territorio. I mezzi, le attrezzature 
e gli arredi saranno condivisi tra i Co-
muni, con una gestione unica per ga-
rantirne la massima efficienza.
​Questa convenzione rappresenta un 
passo importante per la comunità, poi-
ché ci permette di unire le forze con i 
Comuni vicini per offrire un servizio 

di polizia locale più efficiente, moder-
no e vicino alle esigenze dei cittadini.
La nascita del nuovo “Servizio asso-
ciato di Polizia locale Alta Martesana” 
sarà di supporto alla nostra Ammini-
strazione per la corretta applicazione 
da parte dei cittadini del nuovo Re-
golamento urbano – Norme di Sicu-
rezza Urbana e per la Qualità della 
Vita (di seguito riassunto e reperibi-
le integralmente sul sito www.unione.
basianomasate.mi.it), approvato nel 
Consiglio comunale dello scorso di-
cembre. Il Regolamento precedente-
mente in vigore era ormai obsoleto e 
necessitava di un aggiornamento. Nel-
la nuova revisione si possono trovare 
le regole per l’utilizzo degli spazi e aree 
pubbliche (ad esempio il Parco Gura ), 
la tutela del patrimonio, il rispetto del-
la quiete pubblica e la circolazione de-
gli animali domestici.
Regole semplici, molto chiare, che 
saranno utili a tutti per una civile 
convivenza.
Auguriamo al Comandante Avila e a 
tutti gli Agenti Buon lavoro!

Stefania Solcia
Sindaco di Basiano

Polizia Locale: Basiano, Masate,
Inzago e Vaprio uniscono le forze

Nuovo regolamento, responsabilizzare tutti per un paese più decoroso 

Il nuovo Regolamento di Polizia Ur-
bana rafforza regole di buon senso 
già esistenti con lo scopo di rendere 
gli spazi pubblici più ordinati, sicuri 
e vivibili. La principale novità è l’au-
mento dei controlli e l’applicazione 
concreta delle sanzioni, con l’obbli-
go di ripristino dei luoghi in caso di 
violazione. 
L’uso degli spazi pubblici è consen-
tito solo nel rispetto della fruibili-
tà collettiva e, quando necessario, 
previa autorizzazione. Installazioni 
e lavori su suolo pubblico devono ri-
spettare regole di sicurezza, decoro e 
pulizia. Sono vietati comportamenti 
che danneggiano beni pubblici, cre-
ano pericolo o disturbano la convi-
venza civile.

→ Salvo diverse previsioni speci-
fiche, le violazioni al Regolamento 
comportano sanzioni amministra-
tive generalmente comprese tra 25 
e 500 euro. Nei casi previsti può es-
sere disposto l’allontanamento o la 
cessazione dell’attività, oltre all’ob-
bligo di ripristinare lo stato dei 
luoghi e rimuovere eventuali danni 
arrecati. In caso di reiterazione del-
le violazioni, possono essere adot-
tati provvedimenti più restrittivi.

I parchi
Per l’utilizzo dell’Area Parco Gura 
e del “Parco delle Foppe” è vietato: 
danneggiare flora e fauna, raccoglie-
re piante o cibare animali; danneg-
giare attrezzature, arredi e strutture; 

ostacolare la sicurezza, il benessere 
o lo svago degli altri frequentatori; 
svolgere attività rumorose o distur-
bare la quiete (silenzio dalle 22 alle 
8 e dalle 13.30 alle 16, salvo deroghe 
autorizzate); accedere o transitare 
con mezzi motorizzati non autoriz-
zati; svolgere attività commerciali, 
di vendita o servizi ambulanti senza 
concessione; utilizzare armi o stru-
menti di tiro pericolosi (arco, ba-
lestra, fionda e simili) e praticare 
modellismo a motore; introdurre, 
lanciare o depositare oggetti incen-
diari, esplodenti o contundenti; ad-
destrare o condurre cani in modo 
pericoloso o lasciarli liberi; abban-
donare rifiuti o inquinare il suolo e 
le fonti d’acqua (è obbligatorio rac-
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cogliere i rifiuti prodotti); assumere 
comportamenti osceni o provocato-
ri; campeggiare.

Strutture sportive
Sono vietati l’ingresso e l’uso delle 
strutture sportive pubbliche e delle 
aree di sua pertinenza, se non ac-
cedendo dall’entrata principale e 
con l’autorizzazione del personale 
responsabile.

Decoro e nevicate
Proprietari e amministratori devono 
mantenere in buono stato di decoro e 
sicurezza facciate, infissi e parti visibi-
li dalla pubblica via, anche per immo-
bili sfitti, e affiggere la targa con i dati 
dell’amministratore. Devono inoltre 
segnalare tempestivamente situazioni 
di pericolo, curare la pulizia delle parti 
affacciate su spazi pubblici e rimuove-
re graffiti e affissioni abusive. Duran-
te e dopo le nevicate è obbligatorio 
sgomberare neve e ghiaccio da mar-
ciapiedi e passaggi pedonali, elimina-
re ghiaccioli e accumuli pericolosi e 
agevolare il transito degli spartineve.

Pulizia del suolo pubblico
I titolari di attività economiche de-
vono pulire quotidianamente le aree 
adiacenti ai propri esercizi e smaltire 
correttamente i rifiuti. È vietato ab-
bandonare rifiuti, esporli fuori dalle 
modalità previste, accumulare pneu-
matici o contenitori scoperti, scuote-
re panni o tappeti su spazi pubblici e 
gettare volantini o opuscoli; respon-
sabile è anche chi commissiona la 
distribuzione.

Tutela ambientale  
e sicurezza

Il regolamento vieta comportamenti 
che possano creare pericolo, inquina-
mento o degrado. In particolare sono 
vietati l’accensione di fuochi non au-
torizzati, la diffusione di fumi e odori 
molesti, l’uso improprio di generatori 
e motori accesi durante soste prolun-
gate, la custodia non sicura di mate-
riali infiammabili. Oggetti su balconi 
o davanzali devono essere ben fissati, 
rami e siepi sporgenti potati, le verni-
ciature protette; i proprietari di immo-
bili e aree dismesse devono garantirne 
custodia, manutenzione e sicurezza.

Quiete pubblica
Viene tutelato il riposo delle persone, 
considerando in particolare bambini, 
anziani, persone fragili, studenti e chi 
lavora da casa. Tutti sono tenuti a evi-
tare rumori molesti in spazi pubblici e 
privati. Queste le fasce di silenzio pre-
viste, nelle quali devono essere evitati 
rumori e attività disturbanti: nei gior-
ni feriali dalle 24 alle 7.30 e dalle 14 
alle 16; nei festivi dalle 24 alle 9 e dal-
le 14 alle 16.
Lavori edili, giardinaggio, traslochi e 
attività artigianali devono rispettare 
gli orari consentiti; è vietato lasciare 
motori accesi durante soste prolunga-
te in zone residenziali; cantieri e ma-
nifestazioni rumorose necessitano di 
autorizzazione o deroga. Mestieri e at-
tività rumorose sono consentiti solo 
nei giorni feriali, in precise fasce ora-
rie, salvo nelle zone industriali e arti-
gianali. Per i pubblici esercizi, i gestori 
devono prevenire schiamazzi e distur-
bo, anche causati dagli avventori. Mu-
sica e amplificazione devono essere 
attenuate dalle 23 e cessare dalle 23.30 
alle 8, salvo deroghe. La pubblicità fo-
nica è consentita solo in orari presta-
biliti e vietata vicino ai luoghi di culto 
durante le funzioni.

Commercio e attività  
su suolo pubblico

Il commercio su aree pubbliche deve 
rispettare regole precise: è vietata la 
vendita itinerante nei parchi e qual-
siasi forma di vendita ingannevole;
i prezzi devono essere sempre espo-
sti in modo chiaro, con indicazio-
ne del prezzo al chilo o al litro per 
gli alimenti. L’esposizione di merce 
su suolo pubblico è vietata salvo au-
torizzazioni limitate e senza intral-
cio o rischi igienici. Raccolte fondi e 
beneficenza devono essere corrette e 
non moleste; chi raccoglie deve essere 
identificabile. Suonatori ambulanti e 
mestieri girovaghi non devono crea-
re disturbo, intralcio o sostare a lun-
go nello stesso punto; in alcune zone 
serve autorizzazione.
Chi possiede animali domestici deve 
garantirne il benessere, la pulizia e la 
sicurezza, evitando disturbo al vici-
nato, cattivi odori o situazioni di pe-
ricolo. Gli animali non possono essere 
lasciati incustoditi, in isolamento o in 

condizioni tali da poter fuggire o spa-
ventare i passanti. Nei cortili e giar-
dini privati i cani devono disporre di 
spazi e ripari adeguati e non arreca-
re disturbo, in particolare con abbai 
prolungati; per i cani di grossa taglia 
è richiesta una segnalazione visibile.

Animali domestici
Nei luoghi pubblici i cani devono es-
sere sempre condotti al guinzaglio e 
i proprietari devono avere con sé la 
museruola quando necessaria, oltre 
all’attrezzatura per la raccolta delle 
deiezioni, che devono essere imme-
diatamente rimosse. È vietato l’acces-
so dei cani alle aree gioco per bambini, 
salvo i cani guida o di servizio. Le co-
lonie feline sono riconosciute e tute-
late e chi se ne occupa deve garantire 
l’igiene delle aree interessate. È inoltre 
vietato introdurre animali nei loca-
li di produzione e somministrazione 
di alimenti, salvo le eccezioni previ-
ste dalla legge.

Attività agricole e giardini
Nel centro abitato concimazioni e 
trattamenti sono consentiti solo se 
non creano cattivi odori o disagi. È 
vietato bruciare vegetazione o usare 
diserbanti lungo strade, fossi e scar-
pate. I proprietari devono mantenere 
puliti fossati e canali di scolo per ga-
rantire il deflusso dell’acqua e la sicu-
rezza stradale. 

Carovane e campeggio
Nel territorio comunale è vietato il 
campeggio libero con camper, rou-
lotte o tende al di fuori delle aree au-
torizzate. È vietato scaricare acque sul 
suolo pubblico e occupare spazi con 
attrezzature da campeggio. Le carova-
ne possono sostare solo con autoriz-
zazione e per periodi limitati.

Sicurezza
L’accattonaggio è vietato quando è 
invasivo, crea intralcio o sfrutta mi-
nori o animali. I mestieri girovaghi 
sono consentiti solo con autorizzazio-
ne, mentre l’attività di “lavavetri” su 
strada è vietata per motivi di sicurez-
za. È vietato esercitare o contrattare 
prestazioni sessuali su suolo pubbli-
co. Sono vietati graffiti, scritte e mu-
rales non autorizzati, con obbligo di 
rimozione.

il_Basianese_Dicembre 2025.indd   13il_Basianese_Dicembre 2025.indd   13 09/01/26   12:5509/01/26   12:55



14 

 

Il Basianese 

■ LA SCUOLA ■ 

Si fa scuola anche all’aria aperta
Alla presenza del Dirigente Scolastico Raffaele Di Maro, 
di una rappresentanza della componente genitori del 
CDI e dell’Assessore alla Pubblica Istruzione Daniele 
Ciocca, abbiamo inaugurato nel mese di settembre  la 
copertura della classe all’aperto presso la scuola dell’in-
fanzia di Basiano. 
I bambini ci hanno accolto incuriositi da questo nuo-
vo spazio che sarà utilizzato per attività propedeutiche 
all’aria aperta.
Grazie a precedenti finanziamenti, l’Istituto 
Comprensivo aveva ottenuto gli arredi (ban-
chi, fioriere, tavoli per travasi). La nostra Am-
ministrazione, con un impegno di spesa di 20.000 
euro, ha realizzato la copertura in acciaio zinca-
to con telo in PVC ignifugo , completando l’ope-
ra  con la posa di una pavimentazione antitrauma.
Un altro punto, dopo quello della riqualifica del-
la pavimentazione esterna dell’Asilo Nido Riccio 
Spino realizzato a giugno scorso (impegno di spe-
sa poco meno di 40.000 euro), portato a termine se-
condo il nostro programma, che dimostra la attenzione 
per i nostri piccoli cittadini. La pavimentazione esterna, 
inizialmente era stata realizzata con listelli di legno sog-
getti a usura e interventi continui. È quindi stata sostitu-
ita con nuove doghe che necessiteranno di una minima 
manutenzione, realizzate per il 95% da materiali ricicla-
ti. Una scelta ecosostenibile.

Stefania Solcia
Sindaco Comune di Basiano

Hanno preso vita i primi progetti 
proposti da “Sindaco” e “Vicesin-
daco” del Consiglio comunale dei 
ragazzi, eletto per la prima volta 
a dicembre 2024, novità assoluta 
per i nostri Comuni. A trionfare, 
divenendo “Sindaco” e “Vicesin-
daco” dell’Istituto sono stati Ma-
tilde Mattavelli e Giacomo Ciceri 
con le rispettive liste. Il loro pro-
gramma elettorale, pensato per 
rispondere alle esigenze concrete 
degli studenti, era semplice, ma 
pragmatico. Due i punti sui qua-
li ragazzi, Istituto Comprensivo e Amministrazione Co-
munale si sono concentrati per realizzare concretamente 
quanto promesso. Grazie allo stanziamento dell’Unione dei 
Comuni, pari a 8mila euro, a fine maggio si è svolto il pri-
mo “Ballo di fine anno”, presso la sala polifunzionale di via 
San Basilio, al quale hanno partecipato studenti di terza me-
dia e rispettivi professori. La risposta massiccia in termini 

di presenza ha mostrato quanto 
questo evento fosse sentito dagli 
stessi ragazzi. L’Assessorato all’I-
struzione ha concesso, oltre l’uti-
lizzo gratuito della sala, il servizio 
d’ordine, il service per la musica, 
cibo e bevande. 
Il secondo punto del programma 
elettorale ha visto la luce a no-
vembre. Il progetto, suddiviso in 
due fasi, ha previsto la posa di tre 
panchine (ottenute grazie al sup-
porto dei genitori degli studenti 
di terza media) affiancate da al-

trettanti alberi, così da creare uno spazio, all’aria aperta, 
per far lezione. 
Sono fissate per gennaio le elezioni per il rinnovo della 
“Giunta” e nelle classi è già partita la campagna elettorale 
che, anche quest’anno, si annuncia partecipata.

Daniele Ciocca
Assessore a Pubblica Istruzione e Sport

Al lavoro il Consiglio comunale dei Ragazzi
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L’organizzazione mondiale della sanità 
(OMS), per il mantenimento di un cor-
po sano anche in età avanzata, racco-
manda di tenere il corpo in movimento 
per almeno 150 minuti alla settima-
na. Il “camminare” è la più semplice 
e antica forma di attività fisica della 
storia dell’uomo; non c’è nulla di più 
semplice e naturale che il cammino. 
Proprio per queste ragioni e al fine di 
promuovere la salute e le buone abi-
tudini, combattere la sedentarietà in-
crementando la socialità, il Comune di 
Basiano, a partire da settembre 2025, 
ha favorito la creazione del “Gruppo di 
cammino Basiano”, attività completa-
mente GRATUITA per la cittadinanza 
e senza limitazioni di età. Ogni giove-
dì, a partire dalle 9 del mattino, par-
tendo dal parchetto di via Garibaldi, 
una trentina di camminatrici e cammi-
natori, guidati dalla “walking leader” 
Annalisa Calvi, condividono circa 90 
minuti di passeggiata lungo le vie del 
paese. Il percorso ad anello si svolge 
su una distanza di circa 2700 metri, su 
strade sicure, ed è arricchito da esercizi 
di stretching e ginnastica dolce prope-
deutici alla passeggiata per rendere più 
completa l’esperienza del cammino. La 
volontà dell’Amministrazione Comu-

nale di Basiano è quella di coinvolge-
re sempre più la cittadinanza facendo 
scoprire (o riscoprire) la bellezza del 
passeggiare stando assieme. Attual-
mente, i membri attivi del gruppo sono 
25, molto affiatati e con un’età com-
presa tra i 46 e gli 84 anni. L’obiettivo 
per il 2026 è l’incremento degli iscritti 
al fine di poter creare sottogruppi di-
visi in base all’intensità e alla durata 
della passeggiata. A dicembre, l’Am-
ministrazione Comunale ha avuto il 
piacere di invitare il Gruppo in Sala 
Consiliare per un momento di con-
divisione, ringraziamento e scambio 
di auguri di Natale. È stata anche oc-
casione per consegnare a ciascuno un 
piccolo dono da parte del Comune di 

Basiano: una pettorina catarifrangen-
te sponsorizzata con il logo del Grup-
po di Cammino.
Per iscriversi basterà compilare il mo-
dulo cartaceo disponibile sia sul sito 
dell’Unione Lombarda dei Comuni di 
Basiano e Masate sia presso il Comu-
ne di Basiano consegnandolo all’ufficio 
protocollo. Per maggiori informa-
zioni è possibile contattare l’Ufficio 
Servizi Sociali tramite mail: servizi-
sociali@unione.basianomasate.mi.it 
o chiamando il seguente numero: 02 
950025215.

Daniele Ciocca
assessore a Pubblica Istruzione  

e Sport

Camminare fa sempre bene,  
ma farlo insieme ancor di più
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Vedere Piazza del Municipio a Basia-
no gremirsi di volti, colori e speran-
ze domenica 19 ottobre non è stata 
solo una soddisfazione istituzionale, 
ma un’emozione civile profonda. La 
sesta tappa della Marcia per la Pace 
della Martesana, che ha unito il no-
stro Comune ad altri sei (Vaprio, Poz-
zo, Trezzo, Grezzago, Trezzano Rosa e 
Masate), ha confermato che la politica 
ha il dovere di farsi interprete del de-
siderio di fratellanza che abita il cuo-
re dei nostri cittadini.
Ad accogliere i partecipanti, sulla fac-
ciata del Comune, c’era un simbolo 
che ormai è parte integrante della no-
stra identità quotidiana: lo striscione 
“R1PUD1A”, inaugurato ufficialmente 
all’arrivo della tappa da Trezzano Rosa.
Con questo vessillo Basiano ha ade-
rito con convinzione a “R1PUD1A”, 
la campagna nazionale lanciata da 
Emergency per rilanciare con forza 
l’Articolo 11 della nostra Costituzio-
ne. Partecipare a questa iniziativa si-
gnifica opporsi alla normalizzazione 
della guerra e promuovere azioni con-
crete di pace, coinvolgendo cittadini e 
istituzioni in un impegno che Emer-
gency porta avanti da anni curando 
le vittime dei conflitti in tutto il mon-
do. Come ci ha insegnato Gino Strada:
“Se la guerra non viene bandita dalla 
storia dagli uomini, sarà la guerra a 
bandire gli uomini dalla storia.”

La presenza dello stri-
scione ha reso ancora 
più denso di significato il 
momento del raduno sul-
la piazza del Comune alla 
partenza della marcia da 
Basiano. Le molte perso-
ne lì raccolte hanno po-
tuto ascoltare le voci di 
chi la pace la costruisce 
ogni giorno con l’azione: i contribu-
ti di Emergency e della Croce Rossa 
Italiana ci hanno riportato alla realtà 
cruda dei conflitti, ricordandoci che la 
pace non è un concetto astratto ma la 
protezione concreta della vita umana.
Ma l’immagine più potente della gior-
nata è stata senza dubbio la presenza 
dei tantissimi bambini e ragazzi. 
Con i loro elaborati colorati e i loro 
messaggi di speranza, hanno dimo-
strato che la pace è un linguaggio che 
i più giovani masticano con natura-
lezza. Vedere i loro volti sorridenti 
mescolarsi alle note del nostro Coro 
Civico e a quelle del Premiato Cor-
po Musicale “G. Donizetti” di Calol-
ziocorte (in collaborazione con l’Ass. 
“Suoni dell’Adda”) che ci ha accompa-
gnato lungo il tragitto, è stata la prova 
che stiamo seminando in un terreno 
fertile.
Il cuore della giornata è stato il cam-
mino: una bandiera della pace lunga 
150 metri, un lunghissimo fiume arco-

baleno sorretto da centinaia di mani, 
che ha fisicamente congiunto Basia-
no e Masate. Come amministratori di 
Basiano, insieme ai colleghi dei Co-
muni dell’Ambito, abbiamo voluto che 
questa marcia itinerante non fosse una 
semplice sfilata, ma un cammino di 
consapevolezza.
Partecipare significa “prendere parte”, 
non restare a guardare. Come Asses-
sore, credo che il successo di questa 
iniziativa risieda proprio nell’aver tra-
sformato il senso di impotenza che 
spesso proviamo davanti alle notizie 
di guerra, in un’azione collettiva, vi-
sibile e gioiosa.
Il cammino continua, ma da questa 
esperienza sappiamo con ancora più 
forza che la Martesana ha scelto da che 
parte stare: dalla parte del dialogo, del-
la solidarietà e, soprattutto, del futuro 
dei nostri ragazzi.

Martina Caloni 
Assessore alle politiche giovanili  

e alle pari opportunità

Un fiume di persone alla Marcia 

Pace, ha vinto  
la partecipazione
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